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«Priorità alla montagna»

Nomine, quelle di Anto-
nuccieFavaretto,quasiscon-
tateechenondovrebberosu-
scitare grossi mal di pancia.
Asurriscaldareglianiminel-
la Casa delle Libertà ci pen-
sa, però, il verbale di giunta
del21dicembre.Inqueldocu-
mento è l’assessore diessino
aviabilitàetrasporti,Lodovi-
co Sonego, a tracciare le li-
nee d’indirizzo della futura
holding. «Perchè Sonego e
non i colleghi alle Finanze
Michela Del Piero o all’indu-
stria Enrico Bertossi?», si
chiedeForzaItalia.«Ciriser-
viamo di sollevare questa in-
congruenza durante la riu-
nione di martedì. Incon-
gruenzachenonriguardasol-
tanto la giunta e il consiglio,
ma anche il mondo esterno –
spiegailcapogruppodegliaz-
zurri in consiglio regionale,
Isidoro Gotatrdo –: il mondo
imprenditorialedeve sapere

chi è il vero assessore di rife-
rimento».

A scatenare la polemica,
come si diceva, è il verbale
allegato (qualcuno ipotizza
per sbaglio) ai curricula di
Antonucci e Favaretto. Nel
documento–approvatodalla
giunta–Sonegospiega:«Ilfu-
turo di Friulia vede la possi-
bilità di costituire Friulia
Honding, di concentrare in
un’unica entità giuridica la
maggior parte delle parteci-
pazionidetenutedallaRegio-
ne. Friulia sarà una holding
finanziaria non operativa e,
comunque, controllata dalla
Regionecon una quotasupe-

rioreal51%.L’obiettivoeibe-
nefecisonounarazionalizza-
zionedeicostieunagestione
integrata delle partecipazio-
ni dell’ente. L’obiettivo – ag-
giunge Sonego – è quello di
recuperare capitali nuovi,
aprendo a realtà pubbliche
del Friuli Venezia Giulia e
ad esterne; favorirà la
competitivitàchepotràporta-
re al collegamento della no-
stra realtà economica con
aree imprenditoriali diver-

se,quindiesterne;favorendo
inostrisistemiportualielogi-
stici e quindi l’economia re-
gionale».

«Quello che è curioso di
questa relazione è il soggetto
chehasottopostogliindirizzi
di Friulia Holding alla giun-
ta per la sua approvazione –
spiegaIsidoroGottardo–,an-
cheperchè il verbale conclu-
dedicendodi passare al con-
siglio tali indirizzi. Ma Sone-
gononsioccupadipianifica-

zione e trasporti? Ma l’asses-
sore competente non era Mi-
chelaDelPierooEnricoBer-
tossi? E’ la conferma che in
questagiuntaledeleghecon-
tano relativamente. E dire
cheerastatoproprioLodovi-
co Sonego, un anno fa, a la-
mentare “l’invasione” del-
l’ex Antonucci contro la pro-
postadeldiessinodinomina-
re Burelli alla presidenza di
Autovie. “Sono io l’assessore
competente”,avevadettoSo-
negoche però orasi ritrova a
dettar le regole sulla futura
holding. In questa giunta –
continua Gottardo – accodo-
no tante cose strane ed è evi-
dente che i poteri del presi-
dente Illy sono molto labile.
E’curiosochelelineediindi-
rizzoinquestaRegionesiano
affidate,ingiunta,aSonegoe
non al super-assessore al-
l’economia o a quello alle fi-
nanzeeabilancio.E’ladimo-
strazione che in giunta ci so-
no gli assessori di Illy, quelli
dei partiti e gli assessori del-
le rappresentanze esterne:
tuttidifiduciadelpresidenti,
alcunidipiù.Miriservo,mar-
tedì, di sollevare quella che
mi pare una incongruenza
che soltanto apparentemen-
te può essere considerata un
problema interno».

UDINE. La nomina
di Augusto Antonucci
(foto) a presidente di
Friuliasisarebbedovu-
ta ufficializzare sei me-
si fa se non fosse stato
per una interpellanza
diFi.Loricordailcapo-
gruppo di Forza Italia,
Isidoro Gottardo che la
presentò.Afardichiara-
re ufficialmente incompatibile il ruolo di
assessoreconquellodipresidentediFriu-
lia,smontandol’ipotesidiunadoppiacari-
ca per Augusto Antonucci, ex responsabi-
ledelleFinanze,fuappuntoil forzistache
duranteunasedutadell’estatescorsachie-
se, con un’interpellanza reputata irritua-
lealpresidentedelconsiglio,rassicurazio-
ni in merito all’efficacia della legge che
confermapergliassessori leincompatibi-
lità previsteper i consiglieri, richiedendo
anche per loro una «finestra» di almeno
sei mesi prima dell’assunzione di cariche
all’interno di società regionali.

TOLMEZZO. «Il Friuli Vg
è privo di una regía di gover-
no.IpartitidiIntesademocra-
tica si sono spartiti le aree di
influenza, gli amministratori
hanno paura di parlare pena
iltagliodeicontributi,l’insod-
disfazione è generalizzata».
Renzo Tondo, past president
azzurro, dà una lettura bru-
ciante dei malumori che agi-
tano dall’interno Intesa de-
mocratica in vista del vertice
di maggioranza. E riappare
per affrontare i nodi sul tap-
peto, dalla Sanità al "caso
Friulia",annunciandoilritor-
no sulla scena politica regio-
nale, «per aiutare la Cdl a ri-
trovare compattezza e dise-
gnareunapropostaalternati-
va a quella scadente del cen-
tro-sinistra».

Come valuta le richieste di
attenzione dei partiti di Id al
presidente Illy?

Lo stato di insoddisfazione
all’internodellacoalizionedi
maggioranza è evidente. Le
cose non vanno e lo vedono
tutti. Si cercherà legittima-
mente di nasconderlo, ma il
fatto resta. Manca, fatto gra-
vissimo, una governance del-
laRegione.Ipartitidimaggio-

ranza si sono spartiti le aree
di influenza: i Ds la sanità, a
esempio,laMargheritalaPro-
tezione civile e l’ambiente.

Pensa che l’esigenza dei
partiti di un confronto con il
presidente nasca da una in-
soddisfacente comunicazio-
ne con il vertice?

Nonpossodirlo,maleggen-
dolecronachedeigiornalipa-
re evidente. Del resto, è suffi-
ciente ascoltare gli umori del
territorio per percepire l’in-
soddisfazione dilagante.

Chiunque abbia rapporti con
un sindaco diessino o con un
rappresentantedellaMarghe-
rita-etuttinoiliabbiamoper-
ché le relazioni sono ovvia-
mentearticolateetrasversali
-, lo sente. Ma questo disagio
non può essere manifestato,
perchésièinstaurataunasor-
ta di censura per cui se non
stai buono rischi, per rispo-
sta, il taglio dei contributi.
Questoèundatopreoccupan-
te. C’è una sorta di "regíme"
illytriestino di cui non si par-

laedicuisihapaura.Sequal-
cuno prende posizione sulla
stampa si trova richiamato
dal "capo", che pensa più alla
sua immagine sui giornali
che al governo del Friuli Vg.

Lei parla di "Illy-centri-
smo". E’ questa la percezione
in Friuli? L’area si sente pe-
nalizzata?

Nonmisonomaiaffeziona-
to alle battaglie territoriali e
non vi ho mai partecipato.
Penso che ci possano essere
dei momenti in cui, nell’inte-
resse di tutti, si debbano an-
chefaredellesceltecomples-
sive che privilegiano qualcu-
no.Mispiego.Sedobbiamoin-
vestire sul porto di Trieste,
conrisvoltiimportantipertut-
ta la Regione, facciamolo. Lo
stesso sarebbe valso per
l’Expò, in caso di aggiudica-
zione.Perunpo’diannisisa-
rebbero dovute concentrare
lìlerisorse,macisarebbesta-
ta visibilità con ricadute im-
portantifinoallalontanaCar-
nia.Quelloche mipreoccupa
dunquenonèlapenalizzazio-
ne di Udine, che probabil-
mentec’è, ma lamancanza di
una regia d’insieme.

Un esempio?

Illy ha cavalcato la divisio-
nedellaRegioneconlafallita
proposta di creazione di una
nuova provincia dell’Alto
Friuli. Pensava fosse una
mossa vincente e quindi un
successo da aggiungere al
suo carnet. In realtà, poi, non
c’è interesse verso il governo
del sistema.

Quali mancanze rileva?
Penso alla Sanità, non go-

vernata dall’assessore com-
petente Beltrame, ma dal ca-
pogruppodsinConsiglio,Bru-
no Zvech, d’intesa con Fran-
co Rotelli, direttore del-
l’Azienda sanitaria triestina,
che ha fatto del centralismo
triestino uno dei suoi cavalli
di battaglia. C’è un gruppo di
potere che ruota attorno alla
Cgil, Zvech e Rotelli e che go-
verna la Sanità in Regione,
dove Beltrame non è altro
che unesecutore degliordini
che gli vengono dal partito.

L’opposizione, che fa?
Deve ritrovare compattez-

za. Mi impegnerò affinché la
Cdlritrovi unaregiacomune.

Lei sarà della partità?
Ho fatto panchina e mi so-

noriposato.Sí, rientroinpar-
tita.

Sonia Sicco

LA POLEMICA

TOLMEZZO.Lacrisieconomi-
ca che attanaglia la Montagna
friulana sarà il tema principale
degli Stati Maggiori della Cdl
dell'Alto Friuli, convocati pro-
prio da Renzo Tondo per lunedì
10,alle19,aTolmezzo,alristoran-
te "Al Benvenuto". «Da questo in-
contro - ha anticipato l’ex presi-
dente della giunta regionale di
Fi - partirà un'azione martellan-
te di opposizione verso l'attuale
maggioranza di centrosinistra
guidata da Riccardo Illy che nul-
la fa per aiutare la montagna».

Nel2004-ricordaTondo-sono
stati 500 i posti persi dall'Indu-
stria nell'Alto Friuli, e l'Ammini-
strazioneregionalenonèinterve-
nuta con azioni significative. «E
selofa,lofamale»,haancorasot-
tolineato ironico l'ex presidente
dellaRegione.«Ieri-segnala-so-
nostateinaugurateunanuovapi-
sta e l'annessa seggiovia quadri-
posto sullo Zoncolan, opere da
mefinanziateall'epocadellamia
presidenza in giunta. Né l'asses-

soreregionaleallaMontagna,En-
zoMarsilio,néisindacidicentro-
sinistra si sono ricordati di invi-
tarmi.Significativodellamancan-
zadistileedellaevidentechiusu-
ra mentale, che li limita ai batti-
becchi interni tra Ds e Margheri-
ta».

Suitemidellacrisi,mainque-
sto caso dell’area collinare, si è
giàsvoltopochigiornifaunincon-
tro degli iscritti dell’Udc. Ai par-
tecipanti i dirigenti Lorio Murel-
lo e Marco Serafini e il consiglie-
re regionale Roberto Molinaro
hannotenutorelazioniinformati-
ve sulla situazione politica pro-
vinciale, regionale e nazionale.
Gli interventi hanno sottolineato
in particolare la necessità diuna
presenza costante di riferimento
dell'area moderata a San Danie-
le del Friuli, intorno alla quale
aggregarelemoltepersoneanco-
ra interessate ad un impegno po-
liticodiretto masoprattutto ade-
finire progetti e idee per l'intera
comunità locale e zonale.

SUMMIT CDL

Idueconsiglierigiudicanoil-
legittima, errata e ingiustifica-
ta, la restrizionetemporaleche
fa sì che il nome Tocai friulano
possaessereutilizzatosolosino
allafinedimarzodel2007epro-
prio per questo, al di là della
tutela giudiziaria, sottolineano
come sia opportuno svolgere
ogni ulteriore trattativa diplo-
matica per ricercare una solu-
zionechepermettadimantene-
re il nome di un vino storico, ri-
conosciuto e radicato non solo
sul territorio,maancheintutta
Italia, anche dopo il 2007.

Per questo, Paselli e Monai
hannochiestoallagiuntaregio-
nale di intraprendere urgente-

mente gli opportuni contatti
conilMinistrodegliAffarieste-
ri perché le trattative diploma-
tiche con la Repubblica d'Un-
gheria, nuovo membro dell'
Unione europea, possano por-
tare a una soluzione che con-
senta l'uso del nome Tocai friu-
lano anche dopo il 31 marzo
2007.

Sul tema del Tocai, dopo
l’esito negativo della relazione
del procuratore Jacobs alla
Commissione Europea di giu-
stizia, c’è da registrare la posi-
zionedel presidente dell’Unio-
ne agricoltori, Piergiovanni Pi-
stino. «Hanno purtroppo trova-
toconfermalemieperplessità-

rileva - motivate dal fatto che i
viticoltori della Slovenia han-
no già deciso dalla scorsa ven-
demmia (2004) di chiamare il
Tocai da loro prodotto "Sauvi-
gnonVerde",nonchèdallanoti-
zia emersa da un convegno a
Cormonseresanotadaldiretto-
re dell'Unione Italiana Vini. Il
parere espresso dall'Avvocato
GeneralepressolaCortediGiu-
stiziaEuropeaJacobs,purtrop-
po, inchioda la posizione del
Friuli Venezia Giulia e assicu-
ralavittoriaall'Ungheria.L'Av-
vocato generale ha infatti il
compito di presentare pubbli-
camente,eincompletaindipen-
denza rispetto alle parti e alle

Istituzioni dell'Unione, conclu-
sioni scritte e motive in merito
alle soluzioni che poi la Corte
deveadottare per definireogni
controversia. Conclusioni che,
secondo gli esperti, al 90 per
cento vengono recepite inte-
gralmente. Riguardo al Tocai
Friulano,Jacobshatenutocon-
to del fatto che la Comunità eu-
ropeatutelaivitigniconunade-
nominazione analoga a quella
delterritoriodovevengonopro-
dotti». «Ma ciò si sapeva già in
precedenza - ricorda Pistoni -.
Eraforseperquestochele per-
plessità sollevate di recente
nonhanno ancoraavuto unari-
spostaufficiale?Michiedoper-
ché si sia perso ulteriore tem-
po, senza avere ancora indivi-
duato una procedura urgente
per il riconoscimento di una
nuova denominazione, a tutela
dei viticoltori e del loro impe-
gno a produrre un Tocai friula-
nodisempremigliorequalità».

L’INTERVENTO

L’Udc: welfare
bloccato

dalla riforma
degli enti locali

Il capogruppo Gottardo: «Sonego decide al posto di Del Piero e Bertossi»

Fi: stravolte le deleghe
il governatore consegna

Friulia holding ai Ds

Il capogruppo di Fi, Isidoro
Gottardo, contesta a Illy il fatto
di avere sottratto a un assessore
la delega Friulia per darla a un ds

di RENATO D’ARGENIO

UDINE.Martedì lagiuntadellenomine,presiedutadaAles-
sandro Tesini (Ds), dovrà esprime un pareresulla nomina del-
l’exassessoreregionaleAugustoAntonucciapresidentedella
Friulia spa – oggi guidata dal commercialista udinese, Franco
Asquini–edelprofessorTitoFavarettoapresidentedell’Istitu-
todi studiedocumentazione sull’Europacomunitaria eorien-
tale; l’Isdee.

«Solleveremo il problema
durante la riunione
di martedì prossimo»

«Il mondo delle imprese
deve sapere chi è il vero
assessore di riferimento»

UDINE. «Global radio Palestine»,
la radio finanziata dalla regione
Friuli-Venezia Giulia con un proget-
to della cooperazione internaziona-
le,cominceràoggileproprietrasmis-
sioni. Lo ha reso noto l’associazione
«Yabasta»checollaboraalprogetto.
«Global radio Palestine» trasmette-
rà dagli studi di Ramallah ogni gior-
no dalle 17 alle 19, ora italiana, sulle
frequenzesatellitaridiGlobalRadio
e in streaming web sul sito www.glo-
balproject.info.Letrasmissionisono
previste fino al 12 gennaio per dare
«voceallasocietàcivilepalestinese»
in vista delle elezioni del 9 gennaio.

La regione Friuli-Venezia Giulia
ha finanziato «Global radio Palesti-
ne» scatenando l’ira dell’opposizio-
ne.«Unapiccolagoccianelmaredel-
le tante e validissime proposte giun-
teallaRegionesullabasedellalegge
regionalesullacooperazioneallosvi-
luppo- aveva spiegato l’assessoreal-
la Cultura del Friuli-Venezia Giulia,
RobertoAntonaz-cheperilprogetto
Global radio Palestine ha concesso
poco più di 9 mila euro». Finanzia-
mentochesecondolaLegaNord«po-
trebbe interferire sugli obiettivi di
politica estera portati avanti dal go-
vernoitaliano».Einpropositoilpar-
lamentare Pietro Fontanini ha pre-
sentatoun’interrogazioneaiministe-
ri degli Esteri e delle Comunicazio-
ni.Neltesto,Fontaniniricordacheil
progettoperla«GlobalRadioPalesti-
ne» è organizzato dall’associazione
Ya Basta «nella quale militano i più
famosi rappresentanti dei centri so-
ciali, tra cui Luca Casarini».

Nuovo attacco alla Regione
all’avvio dei programmi

Radio Palestine,
la Lega critica

i fondi assegnati

La presidenza
ad Antonucci

Nomina sempre piú vicina

Secondo l’esponente forzista «nessuno ha il coraggio di protestare per non perdere i contributi»

Tondo: è un clima da regime
L’ex presidente: sindaci insoddisfatti e “imbavagliati”
L’ex
presidente
della giunta
regionale, il
forzista
Renzo
Tondo

«Il potere di nuovo
saldamente in mano
a forze triestine»

«Ds e Margherita si sono spartiti le aree
d’influenza e controllano la sanità,
la Protezione civile e l’ambiente»

I Cittadini e la vertenza del tocai:
ora serve l’impegno della Regione

Monai e Paselli sollecitano maggiori contatti con il ministero Carlo Monai

TRIESTE.IconsiglieriregionaliPasellieMonaihannoproposto
unordine delgiorno, che è statoapprovato,che impegna la giuntaa
intensificare i rapporti con il ministro degli Esteri. Non si danno
pervintiiconsiglieriregionaliMaurizioPasellieCarloMonai«sul-
la battaglia del Tocai». I due rappresentanti dei Cittadini si sono
detti convinti che la "guerra" non sia ancora persa hanno proposto
ieri in Consiglio regionale un ordine del giorno poi approvato.

«La guerra
del nome non è
ancora persa»

TRIESTE.Èstatoapprovatoilnuovo
regolamento che norma le modalità di
presentazione delle domande di auto-
rizzazioneallavoroperilavoratoristra-
nieriextracomunitarieperglistagiona-
li ora pubblicato sul Bollettino Ufficia-
le della Regione per la sua entrata in
vigore.Ilprecedenteregolamentoèsta-
to rivisto per renderlo compatibile con
leprossimenovitàministerialiche,nel-
la prima quindicina di gennaio 2005,
modificheranno le modalità di riparti-
zionedellequotediingressieledisposi-
zioniperlapresentazionedelledoman-
de di autorizzazione al lavoro. In parti-
colare, l'articolo1 delregolamento pre-
vede che le domande debbano essere
presentate alle Province.

Stagionali, al via
le domande

UDINE.«In Friuli Venezia
Giulianonsaràpossibilenes-
suna riforma del welfare se
prima non si deciderà in via
definitivaqualesaràil futuro
assetto delle autonomie loca-
li e su quali Comuni, in parti-
colare,potremocontareinfu-
turo». Lo sottolinea il consi-
gliereregionaledell’Udc,Mo-
linaro,inrispostaaglisuoiul-
timi interventi del presiden-
te Illy in cui si confermava
che una delle riforme che si
vogliono attuare nel 2005 «è
quelladelwelfare,perlaqua-
le la recente legge regionale
23, sullapartecipazionedegli
enti locali ai processi di pro-
grammazioneeverificainma-
teriasanitaria,socialeesocio-
sanitaria, costituisce un'anti-
cipazione». «È stato dunque
avviato un processo lungo e
complesso - sottolinea Moli-
naro-voltoacambiarelaqua-
litàdellavitadeinostriconcit-
tadini e il loro livello di sicu-
rezzaeprotezionesociale,au-
spicabilmente in meglio. Ci
sono,tuttavia,alcuneincogni-
te che si evidenziano meglio
nel confronto con quanto sta
accadendo nel settore delle
politichesocialialivelloeuro-
peo».

«Unprimoelementocomu-
nenellepiù recentidecisioni
dei Paesi europei mediterra-
nei è che le politiche per un
nuovo welfare sono necessa-
rie, perché la lotta all'esclu-
sione sociale e il manteni-
mento di un'adeguata coesio-
ne sociale non sono un lusso,
ma una precondizione per
l'attuazione di qualsiasi svi-
luppo e devono riguardare,
contemporaneamente, una
pluralità di settori. A comin-
ciaredaquellidell'occupazio-
ne, del sistema formativo e
delle pensioni, questioni che
in Italia sono state affrontate
doverosamenteinquestiulti-
mianni,ancheperchénelno-
stro paese la spesa sociale è
parial26,2%delPil,mabenil
60% di questa è costituita da
spesa per le pensioni».

«In Friuli Venezia Giulia -
haribaditoMolinaro-dobbia-
mo dire che non sarà possibi-
le nessuna riforma del welfa-
re se prima non si deciderà il
futuro assetto delle autono-
mie locali. Infatti, e siamo al
secondo elemento comune
traidiversiPaesieuropei,an-
che con diversi ordinamenti
istituzionali interni, con la
presenzaomenodelleRegio-
ni, il successo della lotta all'
esclusione sociale dipende
in buona parte dai piani di
azione locale e dal livello di
governance, e quindi di coin-
volgimento, delle comunità
locali».

UDINE.«Agiudicaredaldibattitopoliticochesi
sviluppasullaquestionerelativaallaleggeelettora-
leregionalesembracheun'influentepattotrasver-
salevogliacongelarequantoespressoinmodochia-
roenettodaicittadini,ilreferendumconfermativo
del2002.Sarebbequanto maivergognoso cheigio-
chidipoterechesisviluppanodietrolaleggeeletto-
rale, portassero a scippare la volontà popolare». È
l’accusa rilanciata da Gianfranco Leonarduzzi del
Comitato nazionale radicali italiani. «Pare che il
tempodellacontroriformanonsiaancorafinito,se
Illyeleforzediopposizionesiaccordanosottoban-
copersventareilpericolodellariformaelettorale.
Occorredirechel'attualemaggioranzascordafacil-
menteilsostegno allacampagnareferendaria,. C'è
dasperareorachel'ingannononsimaterializziper
opera di coloro che proclamavano la sovranità po-
polare e le riforme necessarie per la nostra regio-
ne».«Comedire-sottolineaLeonarduzzi-chel'ele-
zionedirettadelpresidentehagiàfattoilsuocorso,
almenonellanostraregione.Orapossiamotornare
indietro. E qui si rivela la grande ipocrisia dell'at-
tuale classe politica regionale che, coperta dal più
strettoriserbosidichiaracontrariaallarigiditàdel
sistemapresidenzialeedelprincipiopercuiilcon-
siglio regionale venga sciolto automaticamente in
conseguenzadellacessazionedallacaricadipresi-
dente della regione».

LA PROTESTA

Legge elettorale,
i radicali temono

accordi sotto banco

MessaggeroVeneto
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